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REGI DECRETI nn. 735, 736, 737, 738, 139, 740, 744 e 745 riflet-
tenti ricondocimenti di corpo morale, fusione di Enti di 17e-
ge/ipenza crprioqi in Ente morale e modificazione di tassa ci
soggiorno.

REGIO DECHETO che cancella dall'elenco delle provinciali di Bel-
luno, il tratto della strada Agordina, fra Ponte Cristo e Pen-
falto.

REGIO DECRETO che costituisce la Commissione Reale per il cre-
deto comunale e provinciale.

RËLAZIONI E REGI DECRETI per lo scioglimento dei Consigli
comunali di Guidizzolo (Mantova), Gonnosfanadi a (Cugliarii,
Ëagûi äi Koriteedfini (Lucca), Gallicchio (Potenzd), San Giorgio'
di Mantaba (Mafitáva) e Cittå S. Angelo (Teramo).

Disposizioni diverse.

Ministero delle poste e dei telegra/1: Avviso - Resoconto som-

mario delle operazioni eseguite dalle Casse di risparmio po-
stali a tutto il mese di dicembre 1921 - Ministero ael te-

soro Rettifiche d'intestazione - ifinistero dell'interno: Di-

sposizioni nel personale dipendente- Ministero per l'industria
e il commercio: Corso medio dei cambi - Media dei con-
solidati negoziati a contanti - Ministero delle finanze: Dispo-
sizione nel personale dipendente - Ministero della gregra :

Dispoststpni nel personale dipendento. -·• Concorsi.

Foglio delle insersioni.

N. 735. Regio decreto 19 maggio I922, col quale, sulla
proposta del ministro por l'industria o il commercio,
l'Istituto autonomo per le caso popolari di Porto
Empedocle, è riconosciuto come corpo moriTe e no

è approvato lo statato organico.
N. 736. Regio decreto 19 maggio 1922, col quale, sulla

proposta del ministro por l'industria o il comme cio,
l'Istituto autonomo per le case popolari di Mos-
sina, ò riconosciuto come corpo morale o ne ò ap-
provato I statuto organico.

N. 737. Regio do reto i9 maggio 1922, col quale, sulla
propopta del ministro per l'industria e il commer-

cio, l'Istituto autonomo por le case popolari di
Tolmezzo, è riconosciuto come corpo morale e no

aliprovato lo statuto organico.
N. 738.- Regio decreto 7 maggio 1922, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri. l'« Ospizio di mondicitò conte
Carlo Busi » e la < Casa di ricovero > in Casal-
maggiore sono fusi in un unico Ente con la deno-
minaziono « Ospizio di mondicità conte Carlo Busi >
e ne ò approvato 10 statuto organico.

N. 739. Regio decreto 7 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio .dei ministri, il ricavero per ammalati
cronici < Nolli Enrico > con sede nel comune dißr-
zinuovi, 4 eretto in Ento morale con amministra-
ziono provvisoria.
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N. 740. Regio decret3 7 maggio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidenté del

Consiglio dei ministri, la Colonia climatica Redin

Aldiglijerg, con sede Ìn ÑiceSie, eretta in Ente

410xale sptto l'amplinistrazione della locale Con-

gregagione di carità, con separdta gestione e ne

ò appppvato lo statuto organico,
N. 744:.Régio decreto 7 maggÏo 1922, col quale, sulla

proposta, del mipistro dell'interno, president.e del,
Consigßo dpii14ipiki, l'opera pia < Caãtiglioni>,
con sede nel-comune di Formigine, viene eretta in

Vista la deliberazione 15 gennaio 1922, presa dal Con-
siglio comunale di Rivamonto in base al disposto dek
l'a t. fö do!!a legge 20 março 1865, allegato 2, n. 2048 ;

Visti gli articoli 14 e 35 della legge medesima ;

Sentito il Consiglió duperiore dei lavori públgici, ei
il:Consiglio di Statoi;
Bulla pr,>posta del Nostgo mipistro sygretario di Sta);o

per i lavori pubblici ;

Abl>iamo decretato e decretiamo:

Ilespinte le opposizioni del comune di Rivamonte, è

cancellato dall'elenco delle provinciali di Belluno, il
En,tymorale , sotto l'amministrazione d.ella, locale
Congregapione _di carità, con separata gestiono,_ e,
ne è approvato lo statuto organico

N 745eRogig decreto 7 maggio 1922, col quale, sulla
pppposta del minigtso dell'-interno, presidento del.
Consiglio dèi m,inistri si approva la modificazione
delPártÌcolo 4 del regolamento del comune di Sam-
buca -Pistoiese per l'applicazione della tassa.di sog-

tratto della strada Agordina, scorrente in, destra del

Cor¢pvole, fra Ponte Cripto e Pontelto.
Il predetto Nostro ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presenta decreto, che sarà pubblicato nella

Gapetta ufficia e del Regno.
Dato a Roma, addì 19 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

giomo ai -sensi dolla legge 11 decembre 1910, nu, RIcc10.

mero 863.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e par volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Yista la deliberazione 9 dicembre 1920, con la qua:e
il Consiglio provinciale di Bèlluno stabill, tra l'altro,
di ogncejlare dalPelenco delle proprie strade provin-
cial), in; seguito alla coattuzione. di una variante, il

‡rgto dalla strada Agordina scorrente in destra del

oídevole, fra Ponte Cristo e Pontalto, in comune di

Rivamonte ;

ßßenuto che, procedutosi alla prescritta pubblica-
ziono di detta deliberazione, eontro di essa produsse
reó:algó ii Comtine suddetto, con delibërazione consi-

glière 9 genngio 1921, asserendo di non aver alcun

inferesse nell'inscrizione fra !e see comunali, del tratto

dee'assificato, perch,4
.

inutile alla popolazione e non,
avente

_

i requisiti richiepti dall'art. 16 della vigente
lo;ge sulle opere pubbliche ;

Considerato che il tratto di strada da declassificarsi
è vo uio a perdere i caratteri di provincialità in con-

seg;enza dell'apertura al transito del corrispongento,
neoyo tronco costruito sulla sinistra del Cordevo!e ;

Che, conseguentømonte, poichè a termini dell'art. 15

delia legge succitata, osso deve pgésare nel novero

del e comunali, il comune di Rivamonte non può riflu-
te.rsi di riceverne la consegna, salvo, poi, classificarlo
tra le vicinali o deliberarne la soppressione, alienan-
dopp il suolo ai ftputisti col procedimento prescritto.
d4)gg t. IS.delly legge spaccennata, quä)ora il tratto

ut gagne, non abbÌa le caratteristiche richieste dal

mppfgpa‡o a¶. iÇo ala inutile in tutto, od in parte,
per la viabilità.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Viste le leggi 17 maggio 1900, n. 173, 19 maggio
1904, n. 185, e 29 marzo 1903, n. 103, nonchè i rego-
lamenti approvati con Regi decreti 24 dicembre i903,
n. 501, e 10 marzo 1904, n. 108 ;

Visto il decreto Luogotenenziale 31 dicembre 1915,
n. 1867 ;

Tisto l'art. 10 della leggo 24 marzo 1921. n. 37ö,che
reca provve:limenti per l'Ente autonomo Volturno in

Napoli;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sul:a proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli aíTari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

1. La Commissione Reale per il credito comµngle
e provinciale durante il triennio iW2-924,è costituita
come appresso:

Scamuzzi cav. di gr. cr. dott.. Pietro, presidente
di sezione del Consiglio di Stato, presidente.

Boselli Donzi gr. uff. rag. Mario, consigliere [della
Cor e dei conti, membre.

Pironti cav. di gr. cr. dott. Alberto, direttore ge-
nerale dell'Amministrazione civile nel Ministero del-

l'interno. membro.
Rivelli comm. dott. Gio. Batta, vice prefetto in

servizio presso il Ministero dell'interno, membro.
Marangoni gr. uff. dott. Valerio, direttore geperale

'el Ministero delle finanze, membro.
Viti gr. uff, dott. Alfredo, direttore ,capp divigione

della Cassa depositi e prestiti, membro.
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Crespo comm. .Felice, ispettore generale nel Alini-
steroideletesono, membro. . .

2.:Sonosaggiunti alla Commissione ,predetta, yr
la trattazione degli affari relativi all'assunzione diretta
dei pubblici servizi da parte. dei Comuni, i seguenti
membri:

Lutra-io cav. di gr. cr. dott. Alberto, di,rettore ge-
nerale della sanità nel Ministero dell'interno.

Di Nola gr. uff. dott. Angelo, direttore generale nel
Ministero dell'industria e del commel cio.

Gatti comm. ing. Giusoppe, ispettore superiore del
genio civile.

Grossi gr. uff. ing. Arturo, ispettore superiore del
genio civile o per la trattazione degli affari dell'Ente
autonomo Volturno in Napoli, il signor Novi commen-
datore ing. Michelangelo, capo ufficio della 2a sezione
del Consiglio superiore dolle acque.

3. Sono nominati, rispettivamento, segretario e vice

segretario della detta Commissione, i signori:
. Bptti comm. dott. rag. Giuseppe, consigliere di pre-

fettura, capo, deß'Ufficio del credito e delle municipa-
lizzazionionel Ministero dell'interno.

Carnevali cav. dott. rag. Emanuele Filiberto, con-
sigliere'di prefettura, reggente la sezione delle muni-
cipdizzpioni nel predetto Ministero.

Il .ministro proppnente ò incaricato della esecuzione
del jirésente dècreto, che sarà registrato alla Corte
dei con ,

Dato a Roma, addì 14 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei

minigri, a 8.. B. 11 Ro, in udienza dell'il giugno
1942 sul deopeto che scióglie il Consiglio comunale
di Guidizzolo (Mantova).
SIREl

Avendo nel giugno dello scorso anno qtiindici sui venti con-
siglieri assegnati per legge al comune di Guidizzolo rassegnate
le dimissioni, il prefetto di Mantova, pcr assicurare la continuità
dei pubblici servizi, dovette affidare la provvisoria gestione della
civica aziqnda ad un suo conunissario.
Non essendo possibile, dato le condizioni dello spirito pub-

blico, indire per ora le elezioni per la rinnovazione della rap-
presentanza olettiva e non ritenendosi, d'altra parte, conveniente
potrarre più a lungo tale gestione provvisoria, si rende neces-

sario provvedere allo sc oglimento del Consiglio comunale con

la conseguente conversione in Regio dell'attuale commissario
Al che provvede, su conforme parere esprcsso dal Consiglio

di Stato.nolltadunanza del 24 maggio scorso lo schema di de-
creto che ho l'onore di sottoporre an'Augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pr gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

Visti gli articoli 323 e 824,del testo unico dgIlp,Iagge
comunale e provinciale, approvato con ß. dealêlo'#fèb.
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i

Il f'onsiglio comunale di Guidizzolo, in provinbla di
Mantova, è sciolto

Art 2

Il signor dott. Giuseppe Carreri ò nominato commis·-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto 4 Indtiricato della eseðu-

ziotie del presente decreto

Dato a Roma, addl 11 giugno 1982

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente. del Consiglió deir
ministri, a S. 3L 11 Ro, in udienza dell'ii ugno
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio oomífülk
di Gonnostanadiga (Cagliari).
SIRE!

In seguito a clamoroso manifestazioni ostili all'Amministra-
zlone comunale, verificatesi nel gennaio scorso nel cottnine di
Gonnesfanadtga a causa del malcontento della popolaziono yel
malgoverno della cosa pubblica e culminate nell'luvasione del

Municipio, tutti i consiglieri assegnati al Comune rassegnarono
le dimissioni, cosicchò il profetto, per assicuraro la coñtinuità
del pubblici servizi, dovetto affidare la gestione provvisoria:della
civien azienda ad un suo commissario. Non essendo possibilet
data la tensiono degli animi, indire per ora le elezioni, per sla

ricostituzione della rappresentanza ordinariaedoccorrendo,Wa1,
tra parte, condurre a compimento la soluzione dL varl inipqg-
tanti problemi cittadini e provvedere principalmente alla, siste-
mazione delle finanze comunali, si rende necessario, siccomo has
ritenuto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 24 mággio
scorso, lo scioglimento del Consiglio 'comunale con la conse-

guente conversione in Regio delfattuale commisstrio.
Al che provvede, lo schema di decreto, che ho l'onbre'"di

sottoporre alla firma della Maestå Ýostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
tuinistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge
omunale e.provinciale, approvato col R.,deoretodfeb-
braio 1915, n 148;
Abbiamo decretato e decretiamo;
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Art 1.

Il Consiglio comunale di Gomlosfenadiga, in provin.
ein i"Cagliari, 4 satolto

Art 2

' Il signor cavalier Mario Mela, e uominato com-

missario straordinario per I Ammmistrazione prov-
Tiária di detto Comune, fino all'insediamento del nuov.
Consiglio comunale ai termini di legge
Il lyostro ministro predetto ò incaricato della eseco-

signe del presente decreto.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1922

VITTORIO EMANUELE

FACTA

Belazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8 H. 11 Ro, in udienza dell'ii giugno
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Bagni di Monteaatini (Lucca).
SIRE!

3n seguito ad insanabile divergenza di vedute circa la soluzione
el maggiori e vitali problemi del Comune, ncl periodo di tempo
dal settembre 1921 al marzo scorso, 19' sui 20 consi¿lieri assc-

gnati al comune di Bagni di Moatecatini hanno rassegnate le di-
missioni, per cui il prefetto ha dovuto affidare ad un suo com-
missario la provvisoria gestione della civica azienda.
Non ravvissadosi ora, altinizio della stagione termale, l'oppor-

tunità adt indire subito i Comix1 per la ricostituzione di una nuova
Ámministrazione elettiva, mentre, nello interesse dell'Ente, urge
dare allo straordinario amministratore più ampi poteri, perchó
ýrovveda adeguatamente alla sistemazione dell'azienda ed in par-
ticolare della finanza comunale che, da un'inchiesta disposta ri-
sulta in ben difficill condizioni, si rende indispensabile, siccomo
pure ha ritenuto il Consiglio di Stato nell edunanza del 31 mag-
ora. s., 10 scioglimento del Consiglio comunale con la conse-

gŠ'eËfe conversione in Regio del commissario predetto.
A,,ció,provvede l'unito schema di decreto, che ho l'onore di

"sökjorro alla Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ininistri ;
Veduti gli articoli 323 e 324 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con R. de-
creto 4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

II Consiglio comunale di Bagni di Montecatini, in pr< -
Tincia di Lucca, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig, gr. uff. dott. Emilio D'Eufemia e nominato com-

I I

missario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

nonmiglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ruinistro predett . A ine tricato della eseen-

<ione del presente decreto

Dato a Roma, addi 11 giugno 1922

VITTORIO EMANUELE

PACTA.

Relazione di SE il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno,.presidente del Consiglið dei

ministri, a 8 M. il Re, in udienza dell'il giugno 1922

sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Gallicchia (Potenza).
SIRE!

Avendo undici sopra quindici dei consiglieri del comune di
Gallicchio rassegnate, nello scorso aprile, le diinissioni, deter-
minate da una dimostrazione ostile della cittadinanzacontro l ap-
plicazione della tassa fuocatico, il prefetto, per assicurare la

continuità dei pubblici servizi, dovette affidare la gestione prov-
visoria della civica azienda ad un suo commissario.
Non essendo opportuno - dato l'eccitamento degli animi -

provvodere all'immediata convocazione dei comizi per la rinno-
vazione della rappresentanza elottiva, ed occorrendo, d'altra parte,
far sollecita opera per ricondurre l'Amministrazione al suo nor-
male frazionamento, si rende necessario lo scioglimento del Con-
siglio comunale con la conversione in Regio del commissario

predetto, giusta anche l'avviso espresso dal Consiglio di Stato
nell'adunanza del 24 maggio scorso.

Al che provvede lo schema di deereto, che mi onoro sotto-
porre all'augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del ANostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri.
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regió decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Cönsiglio comunale di Gallicchio, in provincia di

Potenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Luigi Corbo è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto nomune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

rione del presente decreto.

Dato a Roma, addl ii giugno 1922.

VITTOIIIO EMANUELE
FACTA.
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Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. 31. 11 Re, in udienza dell'il giugno
1922 sul decreto che scioglio il Consiglio comunale
di San Gibrgio di Mantova (Mantova).
SÏRE I

Avendo, fin dal giugno dello scorso anno, l'intero Consiglio co-
munale di San Giorgio di Mantova rassegnato le dimissioni il
prefetto dovette, por assicurare la continuità dei pubblici servizi,
affidare. Ja provvisoria gestione della civica azienda ad un suo
commissario.
Poichè le condizioni. dello spirito pubblico non consentono di

procedere, per ora, alle elezioni per la ricostituzione della rap-
presentanza elettiva e non essendo, d'altra parte conveniente e

legittimo protrarre più a lungo falc gestione provvisoria,sirende
necessario lo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-
guente conversione dell'attuale commissario prefcitizio in Regio,
anche perchè questi, con più ampi c precisi poteri, possa con-
durre a termine la sistemazione finanziaria dc11'Ente.
Al che provvede, su conformo parcre, espresso dal Consiglio di

Stato nell'adunanza del 24 maggio scorso, lo schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre alla augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e þer volonta delÏa Naziðno

Tala anormale stato at cose ha determinato un diffuso o ge·•
nerale malcontento nella popolazione, che si è recentemente
assai inasprito, in seguito all'applicazione, prevalentoinente par-
tigiana, della tassa focatico.
Dolorosi incidentÏ sono stati finora ovitati per l'azione sytes

gata dall'autoritù politica, ma ció si è potuto ottenere ces l'ima

piego di eccezionali misure di polizia, che non possono essero
a fungo mantenu'te.
Si ò creata così in quel Comune una situazione grave di fox-

dati timori e pericoli per l'ordino pubblico, e gik ha avuto luogé
una pubblica dimostrazione contro gli attuali amministratori
malvisti ed esautorati, e sono state formulate minacce d'invadere
la casa comunale per scacciarne a viva forza gli amministratori
stessi.
Ond'ò che, e per le sunccennate gravi ragioni di ordino pube

blico, c per 11 fatto che le irregolarità amministrativo riscon-
trate dalla inchiesta investono il funzionamento stesso deNa ci-
Vica azienda ed è da escludersi che esse possano essere elimi-
unte con mezzi ordinari, s'impone,4come ha ancile ritenute il

Consiglio di Stato in adunanza del 27 aprile u. s.) lo scioglimente
di quel Consiglio comunale, con la conseguente nomina di o
R. commissario.
Al che provvede il decreto, che mi onorb sottoporre all'Au-

gusta firma della Maestä Vostra.
VITTORIO EMANUF4LE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

.
Stato per gli affari delPinterno, presidente del Consi-

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei glio, dei ministri ;ministrl;
- Visti gli articoli 323 e.324 del testo unico della leggeVisti gli articolf 323 e 324 del testo unico della legge -

-

·

comunale e provmo1ale, approvato con R. decreto 4 feb-
comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4 feb- braio 1915, «n. 148 ;braio 1915, n. 148 ;

. .
« Abbiamo decretato e decretiamo :

Abbmmo,decretato.e decrettamo : \

Art. f.
Art. f

. II Consiglio comunale di Città S.. Angelo, in pro-II Consiglio omunale di San Giorgio di Mantova, m . .

vmeia di Teramo, ò sciolto.
provincia di M ntova, è sciolto.

Art. 2
Art. 2.

Il sig. dott. •Ottorino Maroni è nominato commissa-
rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
letto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
glio comunale ai termini di legge
II Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
' Dato a Roma, addl 11 giugno 1922

VITTORIO EMANUELE'.

Il signor rag. Alfrodo Polizzi è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione pror-
visoria di dettö Comune fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunalo ai termini di legge.
Il Nostrô ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Rdma, addì 1° giugno 1922.

VITTORIO EMANUELE.
FACTA. PACTA.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del

. Consiglio del

ministri, a S. M. 11 Be, in udienza del f° giugno
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Citta S. Angelo (Toranio).
SIRE!

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

delle poste e dei telegrat
AVV TSO

Un'inchiesta, recentemente eseµita sull'andamento dell'ammi-
II giorno 10 corrente, in Pasian . Schiavonosco, proliuola il

utstrazione comunald di Cittä S. Angelo, accortava un vasto e
Udine, è stata attivata al servizio pubblico una ricòTitoria to-

profondo disórdintPin tutti i pubblici servizi, e soprattutto nella legrafica di la classe, con orario limitato di giorno.
Snanza o contabilità comunale.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI
D eilqn generale dei servizi. postali -- Casse di risparmio postali

Resoponto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di dicembre 1921

OPERAZIÓNI ORDINARIE.
I E I I

Movimento dei libretti Quantità
defle operazioni

UFFICI
Di prima e- Ultimati, e-

autorizzati missiong stinti, smar-
. rinnovati r i t i, pre. Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicati scritti e an-nullati

hiese di dicembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 74.289 38.425 35.864 237.272 255.913

Mest preëedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 364 908.825 386.702 522.123 3.028.286 2.688.740

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . . . . 364 983.114 425.127 557.987 3.265.558 2 924.653

Anni 1876-1920 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.601 23.778 709 17.064.848 6.713.861 111.931.165 84.866.472

Somme complessivo 10.965 24.761.823 17.489.975 7.271.848 115.193.723 87.791.125
o

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi
Interessi Somme

Rimborsi Rimanenzecapitalizzati complessive

Mese di dicembre . . . . . . . . . . . 254.885.618 10 208.140.302 62 261.341.513 53
Mäài ecedenti . . . . . . . . . . . . 3.273.497.387 15 - 3.736.523.30 87 2.317.651.533 30 1.157.330.261 -

Somme .totali.dell'anno in corso . . . 3.528.383.00ò 25 - 2.579.193.01ô 87

Anni 18"/64920 . . . . . . . . . . . . . . 24.375.869.788 02 1.226.761.976 32 ·25.602.631.764 34 18.633.303.172 20 6.919.325,592 14

Somme complessive . . | 27.904.253.793 27 1.434.902.273 94 106.072 21 21.262.499.210° 07 8.076.655.853 14

'

LIBRËTTI AL PORTATORE

Movimento dei libretti Quantità delle operaz.
Uffici Di prin . Unimati,

autorizzati emis ione estinti, amar- Eccedenza Depokiti Rimborsi
rinnovati riti, prescritti
e dupliori e annullati

.Alase,di dicembre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 00 131 27G 1.958 2.006
Molii precedenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

---- 4.983 1.089 3.804 22.496 21.781

Somme totali dell'anno in corso . . . . . . .

- 5.393 1.223 4.170 24.454 23.787
inni 1915-1920 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

374 36.108 7.927 28.181 115.657 . 96.8ð7

Somme complessive. . . . . . - 374 41.505 9.150 32.351 140.111 120.654

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi Somme
Depositi

.

Rimborsi Rimanenze
capitalizzati complessive

Mese di dicembre . . . . . . . . . . 1.707.816 84 405.103 59 1.630.491 72

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . 15.699.603 92 -
- 14.071.974 13

17.812.524 35 2.110.058 50

Somme totali dell'anno in corso . 17.407.420 76 15.702.465 FS

Anni 1915-1920 60.993.057 80 1.093.289 39 62.081.317 O 40.010.393 60 15.466.947 89

Somme complessive. .
78.400.478 56 1.498 393 28 79E En 8 i G2,321 865 15 17 577.006.39
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OPERAZIONI INFRUTTIFEÉE

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

Emessi Ultimati Eccedenze Quantità Importo Quantità Importo
Rimanense-

Mese di dicembre . . . 1.855 1.085 770 2.367 3.454.811 51 2.779 2.679.306 06 775.505 45

Mesi precedenti . . . 19.872 14.229 5.643 28.022 41.468.020 88 2,8.927 31.655.133 71 ' 9.812.887 À
Somme totali dell'an-

no in corso . . 21.727 15.314 . 6.413 30.389 44,922.832 39 31.706 - @4.334.43977 10.588.303 02
Anni 1883-1920 . . . . 288.950 175.686 113.264 1 598.774 984.817.767 99 2.328.472 939.771.860 20 45.045.907 79

Somme complessive. , 310.677 191.003 119.077 1.629.163 1.029.740.600 38 2.360.178 974.106.299 97 55.034.300 41

RISCOSSIOÑI D'INTERESSI
su certificati del Debito pubblico SERVIZIO INTERNAZIONALE

Riscossioni Rimborsi eseguiti in Rimborsi eseguit1.
Italia su ,libretti all'estero su libretti

. Quantità Importo ,
. emess1 all'estero emessi in Italia

Quantità Importo e Quantità ImportoMeseSi dicembre . . . . . . 1.516 159.970 40

Mese di diccmbre . .
39 47.347.31 42 67.782 26

Mesi precedenti . . . . . . 341.203 26.577.254 66
Mesi precedenti . . .

509 562.578 43 282 473.151 73

Somme dell'anno in corso . 342.719 26.737225 06 Somme dell'anno in
corso . . . . . . 548 609.925 77 324 540.933 99

Anni 1878-1920 . . . . . . . 9 707.049 704.456.638 37
Anni 1906-1920 . . . 61.121 9.371.665 10 14.543 0.820.283 91

Somme complessive . . 10.049.768 731.193.863 43
Semmé complessive 61.669 9.981.590 82 14.867 7.361.167 80

ACQUISTI DI RENDITA CASSE DI RISPARMIO
I a bordo delle R_egie navi

e depositi nella Cassa Depositi e Prestiti

quantità Importo

Quantità Importo opedreazieoni Depositi Rimborst

Mose d1. dicembre. . . . . . . . . 1.038 4.798.440 87
Mese di dicembre . · 76 14.035 -- 17.242 -

Mesi precedenti . . . . . . . . 11.177 49.076.524 27
Mesi prsecedenti . . · 892 703.120 35 73.049 66

Somme dell'anno in corso . . . - 12.215 53.874.965 14 Somme dell anno in
corso · · - · · · · 968 717.155 35 90 291 66

Anni 1876-1920) . . . . ., . . . . . 501.630 808.542.394 59
Anni 1886-1920 . · · · 96.156 ' 5.504.799 04 4.56&255 27

Somme complessive . . .
513.845 862.417,359 73 Somme complessive 97.121 6.221.954 89 4.664.546193
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IJBRETTI DI VECCHIO'TIPO RIMESSE DEGLI ITALIANI SÔ MM E

tolti di corso residenti n11'ostero caduto in prescrizione

dopo la legge 24 dicembre 1908,in. 710
I

per la riforma contabile Quantità
del Importo

Importo

Quantità deposül

3tese il dícémbre - • • • • Mese di dicembre . 9.391 47.672.026 15 Mese di dicembre . 515.256 81

Mesi precedenti . . . . . .
1.918

Mesi precedenti . . 164.405 867.592.637 -
hiesi precedenti -

Somme dell'anno in
Somme dell'anno in corso . j . . . -

3emina dell'anno in corso . 2.054 corso . . . . . . 173.796 915.264.663 15

Anni'1905-1920 .. . 5.346.139 94
Anni 1890-1920 . . . 1.642.696 3.473.566.340 53

Agni 1909.1920 . . . . . . 4.656.841

Somme comples-
Somme complessive. 1.816,492 (4.388.831.009 68 sive . . . . . .

5.861,396 75

somma comples,siva . . a 4.058.895

1VIIlhTISTERO DEL TESOEO.
(Elenco n. 44). la PubbÚcazione.
Si dichiargto che le rendite seguenti, per errore occordo nelle ind1cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione deh Debito

pubblicoiënnäi•o intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi come .alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Numero Ammontare i
Debito della Intestazione da rettificare - Tenore della rettifica

d'iscrizione rendita annua i
1 '' 2 3 4 4

Coh§.50¡O 142123 83 - Lazzerini Giovanni Battista fu Giuseppe, Lazzerini Pietro Giovanni Giuseppe, mino-
mmorp, sotto la tutela di Ravenna Ci- re, ecc. come contro
rillo, dom. a Carrara (Massa)

25781 15 - Fortuna Vittoria fu Oreste, nubile, dem. Intestata come contro, con usufrutto vita-
in Sant'Oreste (Roma), con usufrutto vi- lizio a Pallanga Maria fu Domenico, ve-
talizio a Pallanga Vittoriafu Domenico, dova, ecc. come contro
ved, di Fortuna Orcste, dom. a San-
t'Oresto

A À Ut0 11982 90 - Fusi Alice fu Cesare, minore, sotto la pa- Fusi Maria detta Alice, ecc. come contro
tria potestà della madre Colombo Luigia
fu Giosuò, ved. di Fusi Cesare, dom. a
Legnano (Milano) -

19316û 12 620 - Marchi Angela di Carlo nubile, dom. a Fi- Marchi Angela di Carlo, minore, sotto la. 010 g•suo3 renze patria potestà del padre, don¡. come
contro

215014 . 4.300 - Bassani Jole di Lorenzo, moglie di Lecco Bassani Jole di Leone, ecc. come contro
Giuseppe, d.om. a Milano. Vincolata

O O 753029 2.352 - Ruffmoni Evelina fu!Cesare, minore, sotto Ruffit'16ni Ercofirid fu cesare, minore, ecc.la patria potestù della madre Minari coltle dontro:
Ermelinda di Antonio, ved. di Ruffinoni
Cesare, dom. a Torino

426897 45 50 Balconi Olimpia, Melchisedecco Fe¡icina, Balconi Olimpia, Melchisedecco, Angela-458934 52 50 Angiolino, Ercolino, Ambrogio ed An- Felicita, ecc. come controgiolina fu Giuseppe, minori, sotto la pa-
tria potestà della madre Ticozzi Elisa
fu Ercole, ved. di Balconi Giuseppe, do-
miciliato in Brugherio (Milano)

695259 161 - Lega Alessandrina di Carlo, minore, sotto Lega Rosalia-Giovanna-Alessandrina di Car-la patria potesto del padre, dom. a lo, minore, ecc. como controMongrando (Novara). Vincolata
inLdaß'Att. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approválo con R. depreto 19 febbraio 1911, n. 2 8, si dif-

I fa o possa avervi intpresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubb icazione di questo avviso, ove'non sianc
stato notincaete opposizioni ä'questa Direzione genefale, le intestazioni suddette saranto come soum retuticate.

Roma, 17 giugno; 1922, 11 utrettare generate: GARRAZZI.
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Rettiilca di intestazione (5 pubblicazione)
In conformità al disposto dell'art. 6 dél regolaglánto giugno

1913 . 700, concernente 11 servizio dei btioni dèl tesoro nobil-
nativi t

SI NOTIFICA
che 11 buono nominativo del tesoro 5 /, ttieänale i 7* emis-
sione n. 77 di L. 10.300, intestato a Roveroni Pietro, pore, sotto

la patria pòtestà del padre Roveroni Vetusto, doveva invece

intestarsi a Roveroni Pietro minore sotto la patria potestå del

padre.ltoveroni Roberto Vetusto, e ció in base all'atto di na-
scita del titolare.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che
sia presentata opposizione a questa Direzione generale, si pro-
cederà al rimborso del predetto buono, perchòl scaduto, nelle
mani del titolare.

Roma, 1° gi¤gno 1922.
Per il direttore generale

CIRILLO.

ËINISTERÖ DELLË' FIN.&NZE

1)irezione generale del catasto e dei sentri teenikt

D1sposizione nel personale dipendente :
Con R. decreto del 9 marzo 192a:

Poli GioYanni, computista, con lo stipendio di L. 3700, è, a lika.
dogsanda, collocato in aspettativa, per motivi di salute, daÍ
1° margo 1922 con l'annuo assegno di L. 1850.

I

MINISSERO DELLA GUERRÄ

01sposizioni nel' personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria

(Ruolo ombattente).
MINISTERO DELL'INTERNO ,

Tenenti colonnelli.

Direzione generale della sanitå pubblica

Disposizioni nel personale dipendente:
Con R. decreto del 17 aprile 1922:

Alamiro Babciarelli, ò stato nominato componente' del Consiglio
provinciale di sanità di Grosseto.

Alberto prof. Marghieri, è stato nominato componente del Con-,

siglio provinciale di sanità di Napoli.
Con È. decreto del 2 magglo 1922:

Pasqiialð dott. Rosario, ò stato nominato componente del Consi-

glio provinciale di sanità di Foggia.
Con R. decreto dell'11 maggio 1922:

Ercole Adriano avv. Ceccarelli, è stato nominato componente del
Consiglio pyovinciale di sanità di Forli, fino alla scadenza del
triennio in'corso (1922-1924).

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE •

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medio dei cambi
del giorno 21 giugno 1922

(Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi . . . . • • • • 177 40 Dinari . . . . . . . . -

Iandra . . . . . . . . 90 82 Corone jugoslave . . .
-

Svizzera . . . . . . . 388 71 Belgio . . . . . .. . .
167 77

Spagna . . . . . . . .
320 - Olanda . . . . e. . . 7 90

Berlino. . . , , , . . 6 37 Popos oro... . . ,.i. , ,16 77

Vienna . . . . . . . . 0 145 Pesos carta . a . . .
7 3a

Praga......... 3925 NewYoric....... 2049

Oro . .
. . . .

395 36

Media dei consolidati negoziati a contanti

Con godimento NoteCONSOLIDATI in corso

3,50 •/, netto (1906) . . . . .
12 96 '

8,50 */, netto (1902). . . . . .

3•/,lordo........••

Con R. decreto del 29 gennaio 1922:

Giannone cav. Gino tenente colonnello, collocato in aspettattra'
per infermità temporanee non provenienti' da cliuse diis
vizio del 16 dicembre 1921.

Maggiori.
Con R. decrolo del 19 febbraio 1922:

Faraggiana nob. di Sarzana cat. Alessandro, maggiore þrodiosse
tenente colonnéllo con anzinnità e decorrenza assegái.dal
1° dice-igbre 1918.

Con R. decreto del 9 marzo 1922:

Callori nob. dei conti di Vignale cav. Giovanni, maggiored cel-
locato in posizione ausiliaria speciale, á sua domáida.:dal
16 marzo 1922.

Capitani.
- Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Dalè Guido, capitano, in aspettativa per infermità temporAxes
non provenienti da cause-dt servizio, trasferito in aspot
tiva per riduzione di guadri dal 18 febbraio 1921 e richia.
mato in servizio dal 19 febbraio 192l con decorrenza ade
dal to marzo 1921, collocato in aspettativa dal 19' novembre
1921 per infermith teuiporanee non provenienti da caú'sè'd!
servizio.

Tenenti.

Con R. decreto del 29 gennaio 1922:

Migliore CalogeÊo, tenente in aspettativa per infermitä totilpo¼
ranee non provenienti da cause di serv.zio, trasferito'tii
aspettativa periiduzione quadri dal 25 d cembre 1921 e"rg
chiamato in servizio dal 26 dicembre 1921, con deòorrenza
assegni dal 1° gennaio 1922.

Liguori Giuseppe, tenente in aspettativa per infermitå tempo-
'ranee non provenienti da cause di senizio, trasferitopii
aspettativa per riuduzione quadri dall'11 novembre.1921 e
richiamato in servizio dal 12 novembre 1921 con decorrenza
assegni dal 16 trovembre detto conÀlserva di anzianità aspõ-
luta e relativa.

Orani Orazio, tenente in aspettativa per infermità temporange non
provenienti da cause di servizio, l'aspettativa anzídotta e prom
rogata dal 2 agosto 1921.

Chiarloni Mario, tenente in aspettativa per infermitä temporaneo
non provenienti da causetdi Wert'llio,illaspèttatifafäksidotit
è prorogata dal19 gêhnd169922
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Cerrl Vincenzo,,tenentó la aspcitativa.ner infermità temporanee
non provenienti, da caus di servlzio Ëaspettativa anzidetta
è commutata per informitå temporanee provenienti da cause
di servizio.

Con R'. decreto del 19,tebbraio 1922:

Spinetti Giorgio, tenente in aspettativa per infermitù temporaned
provenienti fla,cause di servizio, .richiamato in servizio dal
16 gennaionO22. con decorrenza adsegni dal 16 detto mése.

Pulcihi Paolo, tenente in äspettativa per infermitä temporanee
prove,nienti da cause di servizio,, richiamato in servizio dal
10 febbraio 1922 con decorrenza assegm dal 16 febbraio 1922.

Pisant Francesco, tenente in aspettativa per, infermità tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in aspet-
totiva per riduzione di quadri dal 15 maggio 1921, e richin-
inato'in servizio dal 16 maggio 1921 con decorrenza essegni
dal 16 detto mese.

'Con R. decreto del 23 febbraio 1922:

Climpa Oronzo. tenente, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego.

Arma del genio.

Maggiori.
Cón R. decreto del 19 febbraio 1922:

Campini cay. Domenico, inaggiore in aspettativa per informità
teínporaneó provententi da cause di servizio, richiamato in

serviziordal23gennaio1922 con decorrenza assegni dal1°
febbraio 1922.

Capitani.
Monaco Vincenzo, capitano la aspettativa per informità lÍempo-

raneo,provenienti da cauào di servizio, richiamato in servi-
zio, dal.25 didembre 1921, con decorrenza assegni dal 1° gen-
naio'1922.

Bernicoli Pietro, capitano in aspettativa per infermitä tempo-
ranec provenienti da cause di servizio, richiamato in servi-
tio dal 29 gennaio 1922 con decorrenza assegni dal 1° feb-
brdio 19'22.

ã inntini cáv. Paolo, capitano, collocato in aspettativa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di servizio dal 2
agosto'1921.

Nàrson Ernaldo, capitano, collocato, a sua domanda, in aspetta-
tivaaper motivi speciali, dal 1° novembre 1921.

Personale permanente dei distretti.

Maggiori.
Con R.- decreto del 12 marzo 1922:

6rnmazio cav. Domenico, maggiore, in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio, collocato
in posLione ausiliaria speciale, a sua domanda, dal 1° aprile
1922.

Capitani.

Direlli.Lanfranco, capitano, in aspettativa per infermità tempo-
ranee provenienti da cause di servizio, collocato in posizione
ausiliaria speciale, a sua domanda, dal 1° aprile 1922.

CORPO SANITARIO MILITARE.

Ufficiali medici.

Tenenti colonnellL

Coli R. decreto del 9 marzo 1922:

g G1orgi cay. Benlariino, tenente colonnello medico, collocato,
a sua domanda, in þosÏzione ausiliaria speciale, dal 13 marzo
1921

Capitani.
Ÿeneroni Carlo, capitano medico, in aspettativa per infermitá

temporanee pr.ovenienti da cause di servizio dal 12 luglio .

1920, richiamato in servizio il 12 luglio 1921.

Tenenti.

Savino Alessandro, tenente medico, dispensato, a sua domanda,
dal .servizio attivo pernÌanente dal 1° aprile 1922 ed inscritto

con il suo grado e can. anzianità 1° febbraio 1917 nel ruolo

degli ufficiali medici di complemento.
Ufficiali chimici farmacisti.

Capitani.

Con R. decreto del 19 fcbbrato 1922:

I seguenti capitani chimici farmacisti sono collocati in aspet-
) tativa per infermitñ temporanee proven.lenti da cause diservizio,
' dalla data per ciascuno a fianco indicata :

Battaglini cav. dott. Guido, dal 22 agosto 1919.
Sulas Pasquale, dhl 18 novembre 1919.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE.

Uf/iciali commissari.

Maggiori.
Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Clotti cav. Ovidio, maggiore commissario, in aspettativa per in-

fermità temporanec provenienti da cause di servizio, richia-
mato iii servizio cifettivo dal 7 dicembre1921•.condecorrenza

assegni dal 16 dicembre 1921.
Boffuzzi cav. Telemaco, maggiore commissario in aspettativa per

riduzione quadri, richiamato in servizio offettivo dal 13 gen-
naio 1922.

CORPO DI AMMINISTRAZIONE.

Primi capitani.
Con R. decreto del 5 marzo 1922:

Tripaggi Eugenio. primo capitano amministrczione, collocato in
posizione ausiliaria, per ragioni di età, dal 3 marzo 1922.

Capitani.
Bartocci Mio Angelo, capitano atnministrazione in aspettativa pe

infermità temporanee non provenienti da cause di servizio°
trasferito in aspettativa per riduzione quadri.

Bartocci Mio Ange'o, capitano arnministrazione in aspettativa për
riduzione quadri ò richiamato in servizio effettivo dal 22 di-
cembre 1921, con dekorrenza assegni dal 1° gennaio 1922.

Di Pretorio Eliseo, capitano amministrazione in aspettativa per
infermità temporanee provenienti da cause di .servizio, tra-
sferito in aspettativa per sospensione dall'impiego dal19 set-
tembre 1921.

Sigismondi Arturo, cap tano amministrazione, collocato in aspet-
tativa per infermità temporanec provenienti da cause di scr-
vizio dal 19 gennaio 1922.

CORPO VETERINARIO MILITAÉE.

Capitani.

Con B. decreto del 2 marzo 1922:

Maremonti Franceserntonio, capilano veterinario in aspettativa
per motivi speciali dal 29 ottobre 1920, l'aspettativa di cui
sopra ò prorogata dal 2' ottobre 1921.

IMPIEGATI CIVILI.

Capilecnici di artiglieria e del gènio.
Con R. decreto del 21 novembre 1921 :

Panaccliia cav. Antonin. nrimo ennotoonien rii artirsliorin 11 n da
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cret03n data 5.ngödto 1920Jol qitalcNeliiva"collocato' a ria
pòáo, tÙËper aniinÃltà di sefÑiiiÌdal 1° aáöjiS 2Ö á
rettificato nel senso che il provvedimento deve intendorsÑal
2Ùgennálo 1921.

OFFICIALI IN SERVIZIO PElWANENTÉ.
Arma dei carabinieri Ifeali

Capitani.
Con R. decreto del 2 marzo 1922:

Zimmermann Guido, capitano, collocato in aspettativa per int'cr-
mitä temporanee non provenienti da cause di servizio dal 12
rennaio 1922.

Arma di fanteria.

Maggiori. •

Con Ït. decreto dal 19'marzo 1922:

Albergo cav. Ruggero, maggiore, in aspettativa p.er informità
temporanee.non provenienti da cause di scitizio, l'aspetta-
tiva di cui sopra, è prorogata dal 29 dicembre 1921.

Albergo cav. Ruggero, maggiore, in aspcttativa per infermita

temporanee non provenienti da cause di servizio, trasferito
in aspettativa ýer riduzione di quadri dal 29 gennaio 1921 e

richiamato in servizio con riserva d'anzianità dal 30 gen-
naio 1921 e con decorrenza per gli assegni dal 1° feb
braio 192L

CO1NTCONSI
IL-MINISTÉ0 DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA ,

Veduto il rŠgolamento generale universitario, approvato con

R. decreto 9 agoato 1910, n. 796 ;

Veduto il R. decreto 13 febbraio 1921, n 197, che sostituisco

alcuni articoli del predetto regolamento generale universitario ;

DECRETA:

Sono banditi i seguenti concorsi:
1. Per professoro straordinario di geomegia pratica e geo-

desia nella R.. squola di applicazione per gli ingegneri di Roma.

2. Per profešsoro ordinario di elettrotecnica nella scuola di

applicazione por gli ingegneri annessi alla Regia Università di
Pisa.
I concorre19ti dovranno far perveniro a questo Ministerolaloro

domanda in carta bollata da lire due non piti tardi del giorno
25 ottobre 1922 e vi dovranno unire:

a) una esposizione, in carta libera in cinque copio della loro
operosità scientífica e eventualmente gidattica;

b) un elenco in carta libera o in sei copie dei titoli e delle

pubblicázioni che presentano, con indicazione del nutnero dei

pacclit che si.spediscono ;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cin-

que esepplari. .

Sarà edusentita la presentaziorie di minor numero di esernpÍari
solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo e esau-

riti in commercio.

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato ;
I concorrenti che non appartengono all'insegnamentp o áll'Ama
ministfazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del prp-
sente avvisd.
Sono ammessi soltanto .lavori pubblicati, e tra qnesti deve es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina
che é oggetto della cattedra messa a concorso.

Potranno essere presentate raccolto di tavole, modelli,-disegni
e lavori grafici in genere.
In nessun caso saranno accettate bpzze di stampa.
Le domande, le publicazioni e i documenti si intendono-pre-

sentati in tempo utile, ove, da documenti rilasciati dagli uffici

'postall:o ferroviari del Regno; risultf chosessi sono stati spediti
se pàiposta alirieno ci ne giorni'primaÀell cácÍSS.Ë del ter-
mine dèl concorso se per ferrovia, almogo dieci giorni prima
della'sbadehza, e semprËche le domande con le pubblicazioni
e i docuntenti relativi pervengano al Ministelo non in tardi e5
dieci giorni dopo la scadenža del termine del concorsó.
Le domando con i titoli accademici, dovranno Ässero inviate

al Ministero in piego sàparato, e sui pacchi o cassette conte-
nenti le pubblicazioni, oltre all'indirizzo, dovrà essÃriindicato
il cognomè del concorrente e il concorso a cui prende parte.

Roma, 14 giugno 1922. ?
Il ministro
ANILE.

MINISTERO
della istruzione pubblica

Sottosegretariato di Stato per le aritichitå e.le belle arti.
Veduti if D. L. 10 aprile 1919, n. 991, chó detta norme relati-

Tamento al conferimento dell'abilitazione all'insegnaménto del

disegno nelle scuole medie, e il R. decreto 28 ottobre 1921, nu-
mero 1631, che modifica tali nÌ>rme per. quanto riguarda l'epoca
delle sezioni di esame;
Veduto il R. decreto)1 giugno 1922, in corso fli regiptrazione;

DISPONE:
La sessione degli esami di abigzione all'insegríamento del di-

segno nelle scuole mehie del mese di luglio 1922 si terrà presso
i seguenti Istituti di belle arti: .

Accademia di belle arti di Milano V Torino, Istitutti di belle
arti di Bologân, Firenze,'Lucca, Modena, Napoli, Palermo, Parmy
Roma e Venezia.
Ácándemia's Ligustica di belle arti di Genova, Accademia di

belle arti di Perugia e Istituto di belle arti diUrbino;'in questi
ultimi tre Is'ituti lå sessione di esami è limitata ai soli candidati
che debbono riparare prove d'esame fallite nelle sessioni pre¿e-
denti.
Le domande di ammissione agli esami potranno essere accet-

fate dalla Direzione degli Istituti di belle arti sede di esame fino
a tutto il giorno 4 luglio 1922.
.
Le prove si eseguiranno nell'ordiue o nei giorni seguenti:

a) disegno di figura nel giorni dal 10 al (2 ltiglio
b) disegno dal vero (gruppo mobili e particolar architete

tonipo) nel giorno 13 luglio ;

c) disegno dal.vero (pianta viva) nel gíorno14,luglio;
ã) prospettiva delle proiezioni nel giorno 15 luglia;
e) composizione decorativa nei giorni dal 17 aL22 luglia :
f) le prove orali avranno luogo nei giorni che saranno

stabilitt dallo Commissioni esamin_atrigi.
Roma, 15 giugno 1922.

Pel ministro
G. CALó.

I II I I

3tinistero della giustizia' e degli affari di culto
aperto il concorso per i .seguenti posti di notaro vacanti:

SEDE Distretto dell' ss tenza

dell'uffielo notarile e odo

Mascalucia . Catania 1 Giovedi, sabato e do-
menica dalle ore 9
alle .12 e dalle. 14
alle 17 dal 16 otto-
bye al 31 marzo e

dalle ore 9 alle 12
i delle 15 alle 18
dal 1° qpþle al 30
settem ro



1444

SBÚB• Distretto Orario
dell'assistenza

deB'afnolo notarile personalo
allo studio

I
foi S Antonio Catania 1 Sabato e domenica

dalle ore 9 alle 12
e dalle 14 alle 17
dal to ottobre al 31
marzo e dalle ore

9 alle 12 e dalle 1õ
alle 18 dal 1°aprile
al 30 settembre

Orada • Novi Ligure 1 ifartedì, mercoledl,
vencrdì e sabato
dalle ore 9 alle 12
c dalle 14 alle 16

Wramaafan Brescia 1 Domenica dalle ore 9
alle 12 e dalle 14
alle 16

Denvisa di Paglia Bari 1 Mercoledl, venerdi e
domenica dalle ore
9 le 12 e dalle 16
alle 18

equartta delle Bari 1 Martedi, giovedi, sa-
Fonti bato e domenica

dalle ore 8 alle 13

Retna 1 Lunedi, martedi,mer.
coledi e giovédinon
feWivi dalle ore 9
alle 13

Sarcan M lano 1 Lunedi e venerdi dal-
le ore 9 alle 1ô

Œlika Forli 1 Martedi e domenica
dalle ore 9 alle 12
e dalle ore 14 alle 18

La domanda di ammissione al col corso, coi documenti gin-
saficativi dei requisiti indicati nell'ed. 5 della legge 16 febbraio
1913 n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso il tri-
banale da cui dipende il Distretto e otarile dove il posto è da

provvedere (art. 10 della legge 16 f(bbraio 1913, n. 89 modificato
dal"dëereto-legge 29 aprile 1920, n. ië4) entro il termine di 40
gloini successivi alla pubblicazione del presente avviso (sotto
pena di decadenza.
Alla domanda dovra essere unito in doppio esemplare in carta
libèà Pelenco dei documenti presentati.
I doonmenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del re-
Ìamento notarile 10 settembre 1914, n. 1326, modificato come

sopra.
a) per i candidati notari:

1 estratto (copia integrale) dell'atto di nascita ;
2* certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco

della residenza ;
8 certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

otð 'l'espirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di
sei mesi, occqrre eguale ce tificato rilasciato dal sindaco del
4 ñíime della residenza o delle residenze precedenti;

4* certificato generale del casellario ;
5* certificato riinsciato dal segretario della R. procura presso

if tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale risultino i procedimenti penali. eventualmente in
corso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspirante medesimo.
84 14 residenza attuale duri da meno di sei mesi, anche per talo

certificato si osserva quanto è prescritto dal n. 3.per il certifi-
cato di moralità ;

6° diploma di laurea in giurisprudenza, ovvero un certifiento
del direttore della segreteria dell'Universita presso cui fu con•
seguita o confermata la lauren ;

7° cortificato di iscrizione nel registro dei praticanti, notari;
8° certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica ab-

breviata, i document; che la giustifichino ;

9° certificato dell'esame d idoneidi si notariato, dal quale ri-
salti il numero complessivo dei voti ottËnuti dall'aspirante;

b) per i notari in esercizio e per i coadiutori:
1° attestazione del presidente del Consiglio notarile del di-

stretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti cho
l'aspirante é inscritto nel ruolo dei notari esercenti nel distretto

stesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente eseroitò in altri distretti, deve pro-
darre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili ;

2* tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
ed indicati ai precedenti nn. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) o al n. 2

dg11a lettera a).
I concorrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono pro-
durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credono
necessari.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli eiluipollenti e le copie certificate confor-
mi di qualsiasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto-
legge 19 novembre 1914, n. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
numero della Gazzetta uf/iciale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarili,

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustizia.
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero puð non te-
ner conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
cumentare una sola de11e domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-
vembre 1919, n. 2239.
Finchè il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei con-
corsi che saranno pubblicati per il conferimento dei posti no-
tarili vacanti dovrà essere data la preferenza su ogni altro con-
correrite ai notari che gik esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.SÎ avverte da unimo che la restituzione dei documenti e delle
pubblicazioni sarà di regola fatta dopo la definizione del con-
corso.

Nella domanda di ammissione al concorso dovra essere indi-
cato esattamente I indirizzo dell aspirante, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno' essere
accompagnati da lettera nella quale sin specifiento il concorso
per il quale sono presentati

II direttore: DAIIIO PERWL Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente.


